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Modena (MO), 30 Dicembre 2018 - Quando leggo notizie come quelle del cane 
devastato da un petardo a Campobasso, spero che le Autorità usino qualsiasi mezzo 
per trovare e punire i colpevoli. In modo esemplare. Perché se si conosce il luogo che 
frequentava (qualcuno la dovrà pure riconoscere questa bestiola...), ci dovrebbe 
essere non solo la possibilità ma anche la volontà affinché la legge faccia il suo 
corso. Fosse anche un intero quartiere di persone omertose. 1) Tutti a fare 
volontariato in canile per 1 anno, per esempio... 2) Pignoramento di parte dello 
stipendio in modo che i soldi che altrimenti andrebbero spesi in petardi, vadano a 
favore delle Associazioni di volontariato che cercano di portare sollievo per come 
possono agli animali 3) Un divieto di 2 anni di sparare petardi e simili nell'intero 
Comune dove avvengono fatti del genere (in attesa che botti e fuochi pirotecnici 
vengano banditi del tutto o che sia dimostrata l’effettiva capacità e volontà di usarli 
correttamente senza arrecare danno ad alcuno, quindi usando almeno quelli 
silenziosi). 
 
Se i colpevoli fossero minorenni, lo sono anche le loro “famiglie”. Perché quando 
non ci sono né genitori, né nonni, né zii che sappiano insegnare e trasmettere valori, 
significa che non sono capaci. Le colpe dei figli, se minorenni, dovrebbero ricadere 
su quegli adulti che mettendoli al mondo, volevano “crescere” dei figli ma che con 
gesti del genere, per giunta a Natale, dimostrano il loro più completo fallimento. E 
per favore non demandate/addossate il “mancato insegnamento” alla scuola che certi 
tipi di persone vorrebbero si facesse carico di tutto, pur di non accollarsi le proprie 
responsabilità e che aggrediscono poi i docenti quando questi ultimi esigono rigore e 
rispetto. 
 
Quando ancora ospitavo richiedenti asilo politico, molti di loro avevano paura dei 
miei cani ed erano perplessi che ci si potesse spendere così tanto per loro (e con 
spendere intendo proprio anche "spendere"!). Uno dei tanti motivi per cui mi ero resa 
disponibile ad accoglierli era anche quello: far vedere che qua ci sono persone che si 
adoperano anche per gli animali e che non bisogna averne paura. A furia di stare 
insieme e dare esempio, passò loro la paura e ci si affezionarono a tal punto che molti 
dei ragazzi avrebbero voluto adottare i miei cani per portarseli verso la nuova 
destinazione quando venne il momento di essere trasferiti. Ci fu qualcuno che disse: 
“sì, anche loro hanno un’anima”. Ecco, lo spirito dell’insegnamento e dell’esempio è 
ben diverso da quello che è stato dato a chi, come a Campobasso, massacra il 
concetto di “forza morale”. 



 

 
 
 
Ci deve essere un limite, un punto fermo, oltre il quale va intrapreso ogni percorso 
utile per scongiurare altri danni e salvare il salvabile. Quando succedono crimini del 
genere, non temo di dire quello che penso: l’educazione al rispetto è una scuola che 
dobbiamo frequentare tutti ma se in questo o altri casi dovesse emergere che chi ha 
commesso il reato, è un minore, allora certe “famiglie” che si rivelano incapaci di 
esserlo (ossia di impartire un’educazione improntata al rispetto), vanno divise. 
Perché a lasciare uniti questi gruppi di individui, si saldano e alimentano focolai di 
fecce umane di cui la nostra già sciancata società non sa che farsene. Smembrate 
quelle famiglie che si sono rivelate incapaci di esserlo, affidando i minori a famiglie 
rispettose, con il sostegno dei servizi sociali che, per quanto possano essere 
"limitati", saranno sempre migliori, affiancando tutti – adulti e minori - con 
opportuni percorsi educativi. Togliete la podestà genitoriale a coloro che si 
dimostrano incapaci e che non sono degni di rivestire il loro ruolo. Anche quando la 
vittima è "solo un cane". 
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